




























= 1,19
27.068

Nota: Il valore correttivo 1.19 é stato ricavato come rapporto tra il numero totale di vani
occupati all'SI ed il numero totale dei vani

22.754

TI totale delle abitazioni idonee e disponibili al 1990 é dato
da:

32.967 - 13.184 = 19.783

TIfabbisogno di abitazioni al 2005 é quindi ricavato da:

33.813 - 19.783 = 14.030 alloggi

Calcolando ora un 5% come fabbisogno per
terziarizzazione e secondarizzazione dell'edilizia residenziale in
analogia ai criteri precedentemente esposti si ottiene un
complessivo di:

14.030 + 702 = 14.732
A questo punto prevedendo un indice di affollamento pari

a 0,75 che corrisponde ad 1,33 vani per abitante e prevedendo
come sopra detto un indice 3 di abitanti per famiglia si ottiene la
quantità di 4 vani per alloggio.

La tabella 13 propone (vedi nota 7) di utilizzare l'indice
dell'S'l che all'uopo corrisponde a 3,54 vani per alloggio. Si é
ritenuto di poter utilizzare il valore medio tra i due pari a:

0,5 (4 +3,54) = 3,77

e quindi di poter calcolare il fabbisogno di stanze con il seguente
valore:

14.732 x 3,77 = 55.540
A questo valore va detratta la quota corrispondente

all'attività edilizia in corso (analogamente a quanto fatto in
precedenza) pari a 21.350 vani; si ottiene quindi:

55.540 - 21.350 = 34.190 -
Detto valore (di 34.190 vani) che corrisponde al

quantitativo dimensionale cui dovrà rapportarsi il progetto di
Piano Regolatore é leggermente più basso di quello
precedentemente calcolato.
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le zone Cl esprimono
- le zone C2 esprimono
- le zone C3 esprimono
- le zone B3 esprimono
- le zone D5 esprimono

mc.
mc.
mc.
mc.
mc.

1.495.257
675.327
816.766
242.559
402.383

per un totale complessivo di me. 3.632.292.
La rimanente quota (circa mc. 400.000) va aggiunta a

quella segnalata a proposito delle lottizzazioni e degli interventi
diretti in itinere (pari a circa 960.000 di metri cubi) non attuati
tvcr un valore superiore al 50% del dato sopra riportato,
inquanto tutta l'attività edilizia nell'ultimo triennio è rimasta
sostanzialmente bloccata. Detta somma rappresenta la
capacità residua del PdF pari a circa 1.000.000 di me., tenuto
peraltro conto della prescrizione relativa alle Norme Tecniche
di Esecuzione di cui al punto B39 della Delibera Regionale che
abbassa e perequa gli indici di fabbricabilità a 6 me/mq ..

Per quanto riguarda le zone B 1 e B2, stante la saturazione
delle aree disponibili, gli interventi edilizi riguarderanno, in
linea di massima, solo sostituzioni senza incremento essenziale
di volumi che possano esprimere ulteriori capacità insediative.

Per quanto riguarda le zone B3 del PdF, confrontando le
previsioni di Piano, per le aree così tipizzate, con lo stato attuale
(al 1991), si riscontra che vi sono unicamente interventi
marginali relativi a lotti interc1usi, a parte alcune maglie poste
a nord-est, in prossimità di Via Trani, in cui il rapporto tra
superficie fondiaria e superficie costruita (come da DM) risulta
essere tale da richiedere ai sensi della normativa emendata, la
lottizzazione: stanti le aree già inficiate da edilizia a vario titolo,
si presume un carico volumetrico pari a circa mc. 200.000,
considerando che le superfici stimate come libere ammontano a
circa 4 ha e che l'indice territoriale previsto corrisponde 8. circa
5mc/mq.

Per quanto riguarda le zone B4 del PdF, confrontando le
previsioni di Piano, per le aree così tipizzate, con lo stato attuale
(al 1991) si riscontra che vi sono unicamente pochi interventi
marginali relativi a lotti interc1usi, inquanto la maggior parte
delle aree aventi tale destinazione o risultano essere sature o
ritipizzate a servizi (esistenti) o come zone di valore storico
ambientale (A2): per le aree libere residue, in cui il rapporto tra
superficie fondiaria e superficie costruita (come da DM) risulta
essere tale da richiedere ai sensi della normativa emendata la
lottizzazione, si presume un carico volumetrico pari a circa
mc.100.000, considerando che le superfici stimate come libere
ammontano a circa ha 2 e che l'indice territoriale corrisponde a
5mc/mq.

A tale valore può essere aggiunto, in via prudenziale un
carico derivante da interventi diretti (escluse le sostituzioni
edilizie) stimato pari allo stesso valore, per cui in complessivo si
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IL DIMENSIONAMENTO PER LE ZONE PRODUTTIVE
SECONDARIE E TERZIARIE

Il dimensionamento delle zone produttive per attività
secondarie nelle proiezioni insediative e strategiche del P.R.G.
(per il successivo quindicennio) parte da una analisi dei vari
settori di attività economica disaggregando i dati disponibili in
modo tale da spiegare le dinamiche occupazionali ed in genere
produttive del Comune nell'arco di un certo periodo di tempo.

I dati ISTAT presunti dal censimento del commercio, dei
servizi e dell'artigianato, riportano che al 1981 la popolazione in
età lavorativa era di 61.249 persone di cui 24.246 attivi pari al
39% ed il restante 61% di popolazione non attiva.

I settori analizzati erano agricoltura, industria e altri.
Sempre nel 1981 nell'agricoltura erano occupate 6.674

persone con una percentuale del 27,53%, nell'industria il 30,75%
e negli altri settori del 41,72%.

Facendo dei confronti tra censimenti, si evince come sia
mutata la situazione in un settore quale quello agricolo: da un
numero di occupati di 10.337 nel 1971 si é passato a 6.674.

Gli addetti occupati nell'agricoltura si sono diversificati
in settori ad essa connessa quali ad esempio l'industria di
trasformazione del prodotto agricolo: dato dimostrato anche
dall'aumento delle unità locali e di addetti nelle industrie
alimentari di base.

Questo dato é riportato nelle tabelle allegate nel contesto
più ampio per tutti i rami e classi di attività economiche.

Oltre al settore connesso all'agricoltura anche le
industrie di abbigliamento e biancheria ed in genere
l'artigianato stanno vivendo un rapido sviluppo.

Nell'ottica di quanto sopra esposto, i criteri della Legge
56/80 consigliano, partendo da una valutazione del numero di
unità locali e di addetti di individuare i settori più significativi
in rapporto al territorio.

Quindi, da un lato, ciò serve per valutare la necessità di
concentrazioni delle varie attività e dall'altro l'opportunità per
diverse attività economiche di essere localizzate in zone distinte
da quelle industriali e residenziali.

La legge, consiglia di analizzare opportunamente i dati,
in modo da creare aggregazioni di attività artigianali,
commerciali ed industriali che non siano mai al di sotto di una
soglia dimensionale variabile in relazione ai siti ed alle tipologie
insediative, dell'ordine di grandezza di 30 ha di superficie,
limite al di sotto del quale non trovano giustificazione sia
economica che urbanistica.

I dati relativi al dimensionamento delle zone per attività
secondarie erano peraltro già stati ampiamente discussi ed
approfonditi nella relazione programmatica preliminare sui
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Verifica delle maglie t ip iz xa tr, B3pr

'~;, '( -l E2 slrnlciata
2 E2 strnlcinla
3 59.790 7.474 2.47G C3 C3I31
4 2G.274 3.284 1.703 C3 C3I30
5 83.502 11.063 31.900 lì3 ns/i
6 15.734 1.967 4.240 133 13312
7 18.870 2.359 1.233 C3 C3I32
8 52.635 6.579 3.010 j C3 C3I33 ~

!9 31.106 3.R88 5.165 113 B3I3 ,
IO 109.367 I 13.671 7.69:J i- C3 C3I34

.~-

j
----------- .

11 L-- 25.090 I 3.136 2.870 C3 C3I35
12 6.578 822 2.356 133 11314 I

.-
13 12.602 1.575 1.503 C3 C3I27
14 22.474 2.809 4.588 133 ns/s
15 15.671 I 1.959 1.753 C3 C3128

16 12.4 24 1.553 2.845 133 n 316
17 26.382 3.298 1.200 C3 C3I29

18 21.342 2.668 6.081 133 B317

19 4.871 609 1.683 133 B3I8
20 27.116 3.390 295 C3 C3I39
21 12.583 1.573 116 C3 C3I40

22 28.898 3.612 1.151 C3 C3I41
23 16.276 2.035 1.215 C3 C3I42
24 5.628 704 O C3 C3I43 (si somma alla C3I13)
25 12.934 I 1.617 117 C3 C3I44 (si somma alla C3i12)
26 31.491 3.936 984 C3 C3I45 (si somma alla C3Ill)

27 36.363 4.545 2.956 C3 C3I38
28 20.684 2.586 5.200 133 n3l9
29 12.832 1.604 2.700 n3 B3I10

30 37.812 4.727 471 C3 C3I37

31 3.538 442 1.002 133 rl3l11

32 12.157 1.520 4.748 133 B3I12

33 6.504 813 456 C3 C3I36
34 12.745 1.593 4.450 133 133113
35 4R.680 I 6.0R5 3.6RO C3 C3I19

36 El str alciat a

37 l El slra1ciala

38 59.400
t

7,425 1.822 C3 C3I15

39 45.194 ! 5.649 1.750 C3 C3I17

39b 27.630 ! 3,460 3.800 C3 C3I16

40 39.589 4.949 1.031 C3 C3I18

41 52.718 i 6.590 9.159 133 rl3l14

42 45.184 5.648 9.780 n3 133115

43 46.267 5.783 6.617 133 ns/is
44 24.752 3.094 2.990 C3 C3I20

45 42.385 5.298 2.288 C3 C3I21

46 19.390 2,424 873 C3 C3I24

47 41.831 5.229 4.500 C3 C3I25

48 67.810 8,476 4.000 C3 C3I26

49 19.470 2.434 6.090 B3 B3I17,
50 11.467 I 1.058 5:J6 C:J C:JI23

.. _-- I51 .';:lU4 • G6:J 391 C:J C3/22
----_._--- .-------~-------_o< ___ ~ __ -------- __ ~_~ _______ ~_J

52 ,,01 ! G2G I 1.(; 15 11:1 Jl:l!18
------_ .._.- ... --- .. O< ,1_ .. - -- - .._--

-( .1 ( .-( . ! " : " /.I.l 11 .. )1, 144.1 I .1.1.1 ("l



Allegato 2

An al is i delle maglie di zona omogenea e relativi valori

i
B3/1 28.301 1,5 42.452 I
B3/2 5.747 1,5 8.621

B3/3 12.970 1,5 19.455

133/4 2.111 1,5 3.167

133/5 8.943 1,5 13.415 i
B3/6 4.789 1,5 7.184 I
B3n 7.630 1,5 11.445 I
B3/8 1.594 1,5 2.391
B319 7.742 1,5 11.613

133/10 5.066 1,5 7.599 I
I

I B3/! l 1.268 1,5 1.902 i I!
i B3/12 3.704 1,5 5.556 I

I.------
; 133/l 3 4 ..147 1,5 6.221 i
L- i -I B3/14 21. 779 1,5 32.669 Ii ~

B3115 17.702 1,5 26.553 I
B3/16 19.825 1,5 29.738 I
B3117 6.690 1,5 10.035 I
B3/18 1.698 1,5 2.547

I
I

Cl/l 35.568 1,5 53.352 9.603

C 112 19.715 1,5 29.573 5.323

C 113 12.474 1,5 18.711 3.368

Cl/4 30.930 1,5 46.395 8.351

Cl/5 33.462 1,5 50.193 9.035

Cl/6 18.536 1,5 27.804 5.005

CIn 76.347 1,5 114.521 I 20.614

Cl/8 18.584 1,5 27.876 5.018

Cl/9 28.799 1,5 43.199 7.776

Cl/IO 33.197 1,5 49.796 8.963

Cl/l! 19.779 1,5 29.669 5.340

Cl/12 56.881 1,5 85.322 15.358

Cl/13 1- 19.807 1,5 - 29.711 5.348

Cll14 59.958 1,5 89.937 16.189

C1/15 10.205 1,5 15.308 I 2.755

Cl1l6 43.957 1,5 65.936 11.868

ci.i: 46.728 1,5 70.092 12.617

Cl/18 43.116 1,5 64.674 11.641

Cl/19 28.476 1,5 42.714 7.689

Cl/20 41. 768 1,5 62.652 11.277

CI/21 35.504 I 1,5 53.256 9.586

C1/22 37.320 1,5 55.980 10.076

C1/23 88.570 1,5 132.855 23.914

Cl/24 26.795 1,5 40.193 7.235

Cl/25 50.575 1,5 75.863 13.655

Cl/26 I 6.243 1,5 9.365 1.686
I

ClI2, 73.544 I 1,5 110.316 19.857

:~9{;:?:@llilill lilln·;\~§:;·~·5.7t:·:.·



Alleg-ato '2

Analisi delle maglie d i zona o m og c n cn c relativi valori

C3/l 58.674 0,4 23.470 4.225

C312 103.745 0,4 41.498 7.470

C313 272.920 0,4 109.168 19.650

C3I4 77.897 0,4 31.159 5.609

C3/5 107.689 0,4 43.076 7.754

C3/6 121.104 0,4 48.442 8.719

C3n 108.883 0,4 43.553 71!40

C318 151.379 0,4 I 60.552 10.899I
I C319 34.777 0,4 13.911 2.504

i C31l2 13.930 [ 0,4 I 5.572 i 1.003

C3/13 25.666 i 0,4 10.266 1..848

C3/14 61.967 0,4 24.787 4.462

C3/15 53.934 0,4 21.574 3.883

C3/16 16.280! 0,4 6.512 1.172

C3/17 39.944 0,4 15.978 2.876

C3/18 36.496 0,4 14.598 2.628

C3/19 37.640 0,4 15.056 2.710

C3120 15.782 0,4 6.313 1.136

C3121 35.521 0,4 14.208 2.558

C3122 4.131 0,4 1.652 297

C3/23 6.859 0,4 2.744 494

C3I24 16.771 0,4 6.708 1.208

C3/25 28.331 0,4 11.332 2.040

C3/26 55.810 0,4 22.324 4.018

C3/27 8.093 0,4 3.237 - 583

C3/28 10.412 I 0,4 4.165 750

C3129 ! 22.782 ! 0,4 9.113 1.640

C3/30 21.165 0,4 8.466 1.524

C3/31 ' 52.362 ! 0,4 20.945 3.770

C3/32 15.171 0,4 6.068 1.092

C3/33 43.605 0,4 17.442 3.140

C3/34 86.288 i 0,4 I 34.515 6.213

C3/35 16.480 0,4 6.592 1.187

C3/36 5.136 0,4 2.054 370

C3/37 36.399 0,4 14.560 2.621

C3/38 27.495 0,4 10.998 1.980

C3/39 ---J 26.231 0,4 10.492 1.889

C3f40 I 12.235 0,4 4.894 881



Allcl-!"ato 2

Analisi delle mag-lie di zona olllog'cIlca e rcla tivi valori

'$çp~~~Ci~:
D5/1 113.264 0,5 56.632 10.194

D512 59.172 0,5 29.586 5.325

D5/3 55.522 0,5 27.761 4.997

D5/4 36.897 0,5 18.449 3.321

D5/5 28.579 0,5 14.290 2.572

D5/6 44.062 0,5 22.031 3.966

D517 23.835 0,5 11.918 2.145

D5/8 46.740 0,5 23.370 4.207

D5/9 58.729 0,5 29.365 5.286

D5I10 162.652 0,5 81.326 14.639

D5/11 175.314 0,5 87.657 15.778
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